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Dopo le 
assemblee, 
i contratti: 

gli edili 
di nuovo 
in piazza 
a Roma 

La consultazione sulla piattaforma sindacale non ha fatto 
passare in secondo piano i contratti. Anzi. Proprio nella settima* 
na che sta per iniziare a Roma scendono di nuovo in lotta i 
lavoratori edili, una delle categorie impegnate nelle trattative 
per il rinnovo contrattuale. In un lungo comunicato la FLC, 
dopo aver valutato positivamente le assemblee che si sono svolte 
nei cantieri (assemblee che hanno approvato a larghissima 
maggioranza, quasi il settanta per cento I «nove punti» della 
Federazione unitaria, arricchendoli di numerosi emendameli* 
ti), giudica negativamente l'atteggiamento di chiusura dell'A n-
ce. E proprio per battere questa linea intransigente il sindacato 
romano ha indetto tre ore di sciopero in tutto il settore. Le ore di 
astensione saranno utilizzate, secondo modalità che verranno 
decise dagli organismi decentrati del sindacato, per manifesta* 
zioni di zona, a cui potranno partecipare anche delegazioni di 
inquilini. 

Quello del contratto però non è l'unico obiettivo che gli edili 
hanno da conquistare. A Roma, il mancato rifinanziamento 
della legge decennale, il blocco degli stanziamenti ha già avuto 
come effetto l'espulsione, il licenziamento di centinaia di lavora* 
tori dai cantieri. Proprio per questo la FLC sollecita un immedia* 
to confronto con Regione, Comune, Provincia al fine di «tradur
re in cantieri» — come scrive —• tutte le opere di edilizia già 
approvale. In questo quadro il sindacato sollecita l'amministra* 
/ione capitolina a riprendere immediatamente gli incontri sulla 
vertenza del Protocollo d'intesa tra Comune, Imprenditore e 
sindacato. 

F. ancora, la categoria, anche in questi giorni è mobilitata sui 
temi della sicurezza nel lavoro. Troppi, dall'inizio dell'anno, so
no stati gli incidenti mortali nelle imprese edili: trentadue per 
l'esattezza. E proprio per studiare le misure da adottare, per 
individuare gli strumenti idonei a far rispettare le leggi esisten« 
ti, domattina la FLC incontra il presidente della giunta regiona
le Santarelli. Un incontro che precede una serie di riunioni con 
tutti gli enti locali e con le USL sulla sicurezza nei cantieri. 

«Italia 
nostra»: 

così 
va 

restaurato 
Ponte 
Sisto 

«Italia nostra» è intervenu-
ta sul problema della restaura* 
zione di Ponte Sisto, con una 
serie di suggerimenti. I consi* 

Sii riguardano lo smontaggio 
elle parti metalliche delran* 

tichissimo ponte, necessario 

Cr evitarne l'irreversibile ai-
razione. Prima di tutto lo 

smontaggio — dice Italia no* 
stra — deve essere eseguito in 
modo da poter poi consentire 
la stia ricostruzione precisa di 
tutte le parti, una volta restau
rate. Dovrà quindi essere limi
tato l'uso della fiamma ossi
drica e va evitata la perdita di 
componenti anche piccole del
la struttura. Le parti vanno 
auindi numerate e classificate 

urante l'operazione ed il loro 
magazzinaggio deve essere as
sicurato in un locale coperto e 
climaticamente sano. Il locale 
inoltre dovrà essere molto am
pio, in modo da consentire I' 
applicazione — sulle parti me
talliche — dei procedimenti 
conservativi. 

I,a ricerca dell'organizzazio
ne per la tutela del patrimonio 
artistico ed ambientale italia
no sul ponte ed il modo miglio
re di smontarlo, è stata svolta 
dalla sezione romana dell'as
sociazione. 
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.-1 \.w.-*-r...v-;-J:M Cercano 
la chiazza 

di 
petrolio 

e trovano 
una nave 
«pirata» 

• V 

Per due giorni ha galleggia
to minacciosa a largo di Ostia, 
poi, spinta dallo scirocco, l'e
norme chiazza oleosa avvista
ta per la prima volta da un ae
reo di linea è scomparsa. Se
condo i rilievi della capitane
ria di porto di Fiumicino or
mai dovrebbe trovarsi nelle 
acque fuori dalla Toscana e in 
breve tempo potrebbe rag
giungere l'isola d'Elba. Per 
quarantotto ore, la gigantesca 
massa d'olio,'scambiata in un 
primo momento per un grosso 
movimento di alghe, ha tenu
to in allarme vigili del fuoco, 
carabinieri e le motovedette 
della capitaneria di porto che 
sono rientrate solo ieri pome
riggio dopo aver perlustrato 
tutto il tratto di mare prospi
ciente il litorale romano. Le ri
cerche però non sono state del 
tutto inutili: un aereo dell'ae
ronautica alzatosi in volo da 
Guidonia per collaborare alle 
ricerche delia misteriosa mac
chia, ha scoperto invece una 
petroliera clic in barba alla le
gislazione vigente stava scari
cando in mare residui di pe
trolio. I>a nave, la -l'etra Cu-
nard» che non batteva nessu
na bandiera è iscritta al regi
stro nautico di Basilea. 

Mercoledì manifestazione regionale Pei 

Per cambiare 
il futuro di 

questa regione 
L'occupazione, la crisi economica, la finanziaria, la program

mazione democratica. Sono questi i temi al centro della manife
stazione regionale del PCI indetta per mercoledì pomeriggio. 
L'appuntamento è nel pomeriggio a piazza Esedra da dove parti
rà un corteo per raggiungere Santi Apostoli. Qui prenderanno la 
parola Gerardo Chiaromonte, della segreteria del PCI. France
sco Speranza, della segreteria del comitato regionale e un giova
ne disoccupato. 

La manifestazione di mercoledì sarà il momento culminante di 
un'intensa campagna lanciata dal PCI sui temi economici. Nume
rosissime sono le iniziative in programma. Basterà ricordare 
l'assemblea che si svolge oggi a Spinaceto, con il compagno 
Cerri, gli incontri di domani alla Carpi alle Ferrovie Laziali. Un 
contributo di idee, di critiche, di proposte per definire gli obietti
vi di lotta, il PCI lo sollecita a tu t to le forze sociali, economiche 
della Regione. Per questo oggi ospitiamo un intervento del se
gretario romano della Cit i , Luca Borgomeo. 

I comunisti chiedono che..; 
Duecentovcnticinquemila disoccupati, un 

milione e settecentomila ore di cassa integra
zione, duecento aziende in crisi. Bastano tre, 
quattro cifre per capire cos'è l'emergenza La
zio. E ora sulla Regione sta per abbattersi il 
colpo di grazia: là legge finanziaria così come 
è stala proposta punta a paralizzare l'attività 
degli enti locali, in special mòdo del Comune 
di Roma che con un ingente volume di inve
stimenti è riuscito in qualche modo ad argi
nare gli effetti della crisi. 

Ecco da cosa prende le mosse la piattafor
ma elaborata dal PCI per dare «un futuro alla 
Regione». Si tratta di un elenco di proposte 
(precise, dettagliate) rivolte al governo cen
trale e al consiglio regionale. 

Eccole in sintesi: 
0 Per il settore industriale (la cui occupa

zione si è ulteriormente ridotta di un al
tro 3,4 per cento). Al governo si chiede un 
Impegno per alcune fabbriche in crisi (Snia, 
Voxson, Fatme, Fiat, Massey) le cui vertenze 
devono trovare soluzione dentro i piani di 
settore. Assieme alla modifica della legge 
Prodi e alla riforma della Gepi, il PCI sostie
ne la necessità del mantenimento di alcune 
zone del Lazio «dentro» l'intervento straordi
nario della Cassa del Mezzogiorno. Interven
to che a sua volta va profondamente riforma
to, attribuendo un ruolo centrale agli enti 
locali. 

Ancora, al governo si chiede il completa
mento dell'iter per la realizzazione del meta
nodotto dell'Alto Lazio e delle reti di distri
buzione del gas algerino; l'esecuzione del pia
no di centrali elettriche, in particolare per 
quella di Montalto di Castro; l'approvazione 
di una legge quadro sull'artigianato, ma so
prattutto «una attiva politica del lavoro». Che 
vuol dire? Tradotto significa che l'esecutivo 
nazionale dovrà istituire un servizio naziona
le, un'agenzia regionale, che dovrà riformare 
il collocamento, l'istituto della cassa integra
zione, dovrà rivedere il trattamento di disoc
cupazione, dovrà incentivare le forme di 
part-time che interessano particolarmente le 
donne e i giovani. Un capitolo a parte la piat

taforma lo dedica all'edilizia: ci vuole upa 
nuova legge dei suoli, un rifinanzlamento 
massiccio del piano decennale, una modifica 
del credito e l'approvazione del piano di set
tore, proposto dai sindacati. ;v 
0 Anche la Regione però può svolgere un ' 

ruolo nella crisi industriale. Per esempio 
— come propone il PCI — avviando un coor
dinamento con le altre regioni interessate al
le stesse vertenze. Di più, questa giunta do
vrebbe svolgere un ruolo attivo per superare 
le situazioni di crisi, così come con un coordi
namento di assessori presieduto da Santarel
li potrebbe sbloccare l'annosa questione delle 
aree industriali. Proposte anche per la Filas. 
La finanziaria — che dovrà essere gestita con 
criteri di trasparenza — dovrebbe sbloccare i 
fondi inutilizzati, erogare assistenza alle im
prese, svolgere un sostegno per l'esportazio
ne, promuovere la costituzione di consorzi,. 
favorire la nascita di un polo cinematografi
co a Cinecittà. Competenze la giunta penta
partito ne ha anche nel settore della casa:, e 
allora perché non accelera i tempi per le ap
provazioni dei Prg, perché non definisce la 
ripartizione degli stanziamenti del terzo 
biennio, perché non controlla la capacità o-
perativa degli Iacp? 

0 L'agricoltura, un settore dimenticato nel 
Lazio (basta pensare che ci sono 60 mila 

ettari di terre abbandonate e altri 450 mila 
ettari sottoutilizzati). Eppure il comparto po
trebbe garantire possibilità di sviluppo. Ad 
alcune condizioni. Che 11 governo riformi i 
regolamenti CEE, che si cambi la legge «Qua
drifoglio», che approvi la legge sul «Riordino 
Fondiario* (con l'effettiva assegnazione dei 
suoli da parte del Prg comunali}. 
Q La Regione dal canto suo per l'agricoltura 

dovrà concedere deleghe ai Comuni, va
rare la legge sull'assistenza, snellire le proce
dure per l'accesso al credito, sbloccare 1 fondi 
Feoga, sostenere la cooperazione agricola. In 
più l'ente locale — sono ancora le proposte 
del PCI — dovrebbe sciogliere i consorzi di 
bonifica, prevedere l'utilizzazione delle terre 
del Pio Istituto e sostenere la soluzione coo
perativa della vertenza Maccarese. -v. : . ; . = 

La piattaforma di iniziati
va politica e di lotta, elabora
ta dal Comitato regionale del 
PCI del Lazio per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
di Roma,indica come condi
zione necessaria per tale svi* 
lappo il perseguimento di 
una politica di rigore e di ri
sanamento finanziario che 
salvaguardi le fondamentali 
conquiste economiche e so
ciali del lavoratori. -' 

Questa Indicazione coinci
de In pieno con le scelte del 
sindacato ed In particolare, 
con ti contenuto di fondo del 
documen to predisposto dalla 
Federazione CGIL-CISL-
UIL discusso e approvato 
dalla maggioranza del lavo
ratori nella recente consul
tazione. 

Tale considerazione — che 
è un esplicito apprezzamento 
da parte del sindacato per l'i
niziativa del PCI — non Im
pedisce di coglierne alcuni li
miti. Certamente non si può 
pretendere compiutezza e or
ganicità In una piattaforma 
che affida a pochi qualifi
canti punti 11 compito di sen
sibilizzare e mobilitare perla 
lotta 1 cittadini; tuttavia è 

Ma vi 
siete 

scordati 
di una 

controparte 
singolare che, affrontando il 
nodo principale dell'occupa
zione, si limitino analisi. In
dicazioni operative e richie
ste soltanto per II settore In
dustriale e quello agricolo; e 
ciò in una realtà, quali ap
punto quella romana che, 
per le dimensioni e le carat
teristiche socioeconomiche 
stesse della città, ha possibi
lità di sviluppo dell'occupa
zione quasi esclusivamente 
nelsettore terziario. 

Un altro rilievo riguarda 1 
destinatari della piattafor
ma che contiene richieste al 
Governo centrate e a quello 
regionale. Nessuna Indica
zione per 11 Comune di Ro

ma, né per ta Provincia, puh 
essendo finalizzata l'iniziati-
va allo sviluppo economico e 
soclale'di Roma è dèi'Lazio; 
- Escludendo che il PCI non '• 
assegni al Comune dì Roma 
un ruolo preminen te e deter
minante nello sviluppo dell' 
intera regione e che quindi 
non vi siano richieste esplici
te da avanzare all'Ammini
strazione capitolina per fa
vorire l'occupazione, per mi
gliorare i servizi/per una 
nuova politica del territòrio 
e della casa, per eliminare 
sprechi e clientele, per la cre
scita economica e sociale 
della città e, quindi, dell'in
tera regione, questa carenza 
(no, non si tratta di una di
menticanza) in un documen
to ampio e organico va tetta 
e interpretata In chiave poli
tica; alle Istituzioni rette da 
una maggioranza comunista 
non si rivolgono richieste. È 
una singolare concezione del 
rapporto partito-istituzioni. 

Infatti può essere com
prensibile che non si formu
lano critiche, un po' meno 
che non si rivolgano nemme
no richieste! 

U n primo bilancio della comunità di Città della Pieve 
C'è Rosalba, un gran maglio* 

ne rosso, a casa una bambina 
che l'aspetta: «Ho smesso di bu
care ma gli altri? Stanno tutti 
in mezzo a una strada, tutto co* 
me prima. Ho smesso, dicevo. 
Da cinque mesi sto a Roma ma 
per tutti sono ancora una 'dro
gata'. Quindi senza lavoro; ecco 
cosa sono le vostre belle parole 
sull'aiuto della società...*. ' 

C'è Leo, uno degli unici due 
ragazzi di Primavalle che anco
ra soggiornano nella comunità 
terapeutica di Città della Pie
ve: «Abbiamo un campo sporti
vo cheponnoatterrà l'elicotteri 
e che non è finito, ma noi stia
mo ancora nelle roulotte». As
sessore, la voi sape la verità? È 
che c'avete magnato sopra tutti 
quanti...*. 

Ma c'è anche una ragazza al
ta, graziosa, che fende la platea 
per raggiungere l'assessore 
Franca Prisco mentre se ne va: 
anche lei stava a Città della 
Pieve. La saluta con un sorriso 
garbato, come una volta si face
va con le professoresse cui s'era 
rimasti legati. «Come sta signo
ra? Lo sa che ho trovato lavo
ro? Sto da un parrucchiere, mi 
trovo benissimo... Non buco 
più, sa?». 

Sono le tre facce diverse, 
contraddittorie di un'esperien
za difficile eppure affascinante: 
la creazione della comunità di 
Città della Pieve nata dopo V 
occupazione da parte di 13 gio
vani di Primavalle di una pale
stra. Da allora è passato un an
no esatto. Un anniversario che 
la consulta popolare contro la 
droga della diciannovesima cir
coscrizione ha voluto ricordare 
nel modo meno rituale, meno 
formale possibile: nel piccolo 
teatro del Sanie Maria della > 
Pietà c'erano a discutere am
ministratori locali e .comunali 
(s'è detto della presenza dell' 
assessore alla Sanità), le madri 
di quei giovani con il loro grup
po di rabbia e di disperazione, 
moltissimi giovani, parecchi o-
peratori. Un'occasione dunque 
per riflettere su quell'esperien
za e anche per tentarne un pri
mo bilancio. Tentarne, appun
to: perché Città della Pieve è 
ancora una scommessa come lo 
era allóra. Una scommessa da 
vincere in tempi lunghi, con V 
aiuto dell'esperienza che non 
sempre e non per tutti può es-

Un dibattito 
con l'assessore 
Franca Prisco, 

le madri dei 
tossicodipendenti 

e i ragazzi 
L'intervento 
della Lenad 

Una scommessa 
da vincere 

tutti insieme 
Perché molti 

hanno 
abbandonato 

Primavalle, un anno 
sere gratificante, ma soprattut
to una scommessa da vincere 
tutti insieme. Concetto diffici
le, questo, da afferrate o da 
condividere per chi — in balia 
del dramma droga — cerca in
vece una, barca salda, già ben 
collaudata per- non affondare. 
Ma Città della Pieve non può 
essere questo^a pochi mesi dal 
«varo». . j 

Così molti hanno rimprove
rato all'assessorato scelte di 
metodo che poi si Sono andate 
effettivamente correggendo nel 
corso dell'esperienza, o un in-

\ tervento non abbastanza «deci
so» all'internò della comunità. 
In parole più semplici molte 
madri, in un'atmosfera che ha 
avuto anche momenti molto a-
spri, hanno chiesto che i loro 
tigli venissero rinchiusi, magari 
picchiati — come si fa altrove 
— insomma 'costretti'ad usci
re dalla schiavitù del 'buco'. 
«Mio tiglio sta a San Petrigna-' 
no» — ha detto una — «e l'han
no tenuto chiuso per un mese 
.dentro una botte di vino vuota. 

Ieri mi ha detto che sta benissi
mo, che è contento cosi..». Un 
intervento, quello di questa 
madre, che seguiva di pochi mi
nuti quello di un rappresentan
te della-Lenad che pure aveva 
sostenuto una richiesta simile. 

Dispiace, all'osservatore e-
sterno, che tante forze finaliz
zate ad uno stesso obbiettivo — 
la disassuefazione, in qualche 
modo la «guarigione», ma anche 
la costruzione di una prospetti
va di vita del «drogato» — ap
paiano su alcuni punti irrime
diabilmente divise. Così come 
dispiace che molti, in questo 
campo drammatico che avreb-' 
be bisogno di una straordinaria 
unità e compattezza, si sentano 
portatori di una Verità con là 
maiuscola.. -
- -. Il rappresentante della Le
nad se l'è presa con i sindaci 
comunisti che hanno aperto le 
loro città ai Rolling Stones, 
portatori di «droga», se l'è presa 
con quegli scioccherelli che più 
che discorsi «sui» drogati ame
rebbero fare discorsi «con» i 

drogati («Quando mai — ha 
detto — a un alcolista si chiede 
di intervenire in un dibattito 
sull'etilismo?»), se l'è presa con 
gli «ideologismi» (così li ha chia
mati) di chi sostiene che per 
sconfiggere una volta per tutte 
la piaga delle tossicodipenden
ze è necessario scardinare alcu
ni valori-base della nostra so
cietà. 

Ma torniamo a Città della 
Pieve. In qualche mese parec
chi passi avanti sono stati fatti: 
dove prima c'era solo un pezzo 
di terreno incolto ora c'è una 
piccola fattoria con ammali da 
allevare e da curare,1 un campo 
sportivo, un campo di pattinag
gio. Oppure, la maggior parte 
dei giovani di Primavalle non 
ha resistito. Perché? Diffìcile 
trovare una risposta, anche se 
forse era proprio questa che le 
madri di quei ragazzi volevano 
ascoltare. Difficile perché non 
cen'è una sola. Non si può ne
gare un impegno finanziario 
molto forte del Comune, e un 
impegno politico perché Città 
della Pieve fungesse anche da 

i l i l 
traino per altre esperienze, da 
polo d'attrazione. In alcuni o-
peratori c'è stato anche un sa
crificio personale evidente, ed è 
il caso della psicologa che anco
ra oggi tra grandi difficoltà 
coordina la comunità. Certo V 
avvio di Città della Pieve non è 
stato facile: la comunità, dopo 
tutto, era anche da inventare 
giorno per giorno. Ma — lo ri
petiamo — tutti insieme. So
prattutto con la volontà di tut
ti: operatori, amministratori e 
ragazzi. E senza dimenticare 
mai — lo ha detto anche Fran
ca Prisco nel suo intervento — 
che se non ci fosse stata Prima-
valle neppure altre importan
tissime esperienze avrebbero 
mai potuto svilupparsi. Città 
della Pieve resta comunque, 
per tutti, un'occasione impor
tante. Un'occasione da consoli
dare certo giorno per giorno ma 
anche — va detto con chiarezza 
— da conquistare. Con la vo
lontà, il sacrificio, l'impegno, il 
lavoro di tutti. Nessuno esclu

so. 
Sara Scalia 

Agli 
anziani 

la custodia 
dei parchi 

i 

Sentirsi inutili, sentirsi fuori 
di tutti i discorsi che quotidia
namente la gente intreccia sul 
proprio lavoro, la propria atti
vità, gli scopi, gli intere»*». 
Questo è il peso maggiore —di
cono i più recenti studi — che 
devono sopportare gli anziani 
Quando ci si sente forti ancora 
e ancora capaci e si viene emar
ginati per i meccanismi auto
matici della pensione, lo shock 
è grandissimo, sono forti le ri

percussioni sulle condizioni ! 
psichiche. È capitato e capita 
tante volte, che l'anziano in ot- ! 
time condizioni subisse il crollo 
psicofisico subito dopo aver 
smesso di lavorare. 

E allora, perchè non offrire 
agii anziani la possibilità di 
sentirsi ancora utili? Ne hanno 
discusso ieri in un incontro l'as
sessore alla Sanità e ai Servizi. 
sodali Trance Prisco. L'idea 
non è una novità ed è già prati-

Arte 

Calabria • Goflerta Ar* 

mentolo; fino al 3t novembre; 
oreleY13el7/2Q. 

Picasso diceva di Matisse 
che aveva un «sole nel ventre».' 
Voleva dire che la solarità me
diterranea di Matiaee, lo splen
dore meridiano raggiante del 
suo colore, la sua incredibile 
gioria di vivere, non erano Un
to questione di imitazione della 
natura quanto di un'energia 
che si portava dentro, strattu-
rame e che lo faceva gravido di 
inunagini solati Mi tornavano 
in mente le parole di Pjrawo 
pensando a quatto sia preduet-
to da Eamo Calabria ««nottur
no» per immagini e tirare: cre
do proprio che abbia la «notte 
nel ventre* e clie Unti allarmi, 

cosi 

Ennio Calabria: una 
strana notte 

d'estate in Jugoslavia 

notte nel 
ventre. La ma ìmmsyhmririnc, 

attrezzata per scandoftiare le 
ombre e ta notte e direi che an-
che la sua novità e originalità di 
pittore polìtico sìa inseparabile 
da «roseto suo senso e da questo 
sue antenne per la notte. 

fTuttLoquasi tutti, i pittori 
d ofgi che non si «vano sbracati 

su materassi imbottiti di soldi, 
vanno riflettendo, onestamente 
o furbescamente, sullo stato 
della pittura in relazione alla 
vita individuale e collettiva. 
Chi va a piedi, cai prende un 
treno, chi un jet (col biglietto 
pacato): il movimento, avanti e 
indietro c'è, e anche Unto con-
fusione. Ma dalla schietto mes
ta in crisi di Unte false verità 
poi venire qualcosa di buono. 
Bisogna diffidare sommamen
te, péro, ó>i viaggiatori di lusso 
per professione e che sano Sem-
pre m t musilo con vagoni di ba-

e del toro swsgiunsi sto 
detto strabismo e geniale critico < 

Acaèue Bonito Oliva. Moki re

tato cosi esistenza!», cosi lirica, 
cosi notturna di Femio Calabria 
con il ciclo di pastelli e disegni 
qui esposto sotto il titolo «La 
pensione accanto». Saranno 
meno sorpresi, forse, quanti co
noscono il precedente ciclo su 
una Vanesia notturna,' alluvio

nale, così carica di ansia e di 
prefigurazioni quale non si ve
deva isà giorni del russo Blok 
che immaginava Solesse servo-
lare lesto per S. Marco portan
do la sua testo di poeta. Queste 
immagini sono nate durante, e 
dopò un breve soggiorno estivo 
di Calabria in Jugoslavia. La 
notte, una lampada tra gli albe
ri, alcune ragazze che saettano 
sguardi e desidèri al suono del
la mùsica, le finestre ora aerra
te ora spalancate di una pensio
ne accanto. E poi lo sguardo del 
pittore che sul velluto della 
notte scivola a meraviglia e, 
poi, di giorno, sente questo not-
tocmtlaigli contro mentre con-
tempia stupefatto l'erotismo 
delle grandi bsfnanti piantate 
sulte rocce come iguana. 

In comlosiom c'è un occhio 
rapace, erotico, vitale e appas-
sionatodeuaviUcac.quieorè, 
si fissa su quella che Cesare 
Brandì chiama «flagranza dell' 
•sistente». : ' i / '.. 

. . Dffio MastccM 

cata in altri comuni còme Tori
no e Genova: ridare un ruolo ai 
vecchi facendogli fere i guar
diani dei parchi, un lavoro non 
faticoso, in mezzo al verde ed ai 
bambini, che sì sa, sono i loro 
interlocutori previlegiati. 

A Roma ci sono 28 centri an
ziani funzionanti, ma non sol-
Unto • loro ci si potrebbe rivol
gere per attuare questo proget
to. Gli sai fasori hanno specifi
cato che non ti tratto di fornire 

Musica 

Padri e'figli detto nuova mu-
italiana erano gomito a go

mito nen'aggmrnatissùao prò-, 
grani un* die «Spettro sonoro» 
— dinamico gruppo che impo» 
gna i s o * ssmon_solitfÌ in 
cento organici a seconda delle 
ni cimiti — ha presentato al 
Teatro Gmone nell'ultimo «sa
lotto» «Rara» di Bussotti, «Wi-
dmung» di Moderna, «Sequen
za I> di Berto, eseguiti nell'ordi
ne dal «sanssmhaaalau Carlo 

una integrazione della pensio
ne ma un vero e proprio servi
zio sociale, che superi però i li
miti dell'assistenzialismo. La 
legge prevede infatti che chi è 
pensionato non può lavorare 
più di 36 ore mensili, ed i limiti 
d'età vanno dai 55 per le donne 
e i 60 per gli uomini, fino ai 72 
anni. Gli anziani potrebbero es
sere utilizzati da marzo a no
vembre in aree verdi limitate, 
ancora da definire. Da definire 
in realtà c'è ancora quasi tutto, 

però non è un progetto irrealiz
zabile e soprattutto ha il merito 
di rispondere (sebbene una 
flessibilità di base delle modali
tà vada comunque mantenuta) 
alla domanda grande che esiste 
da parte degli, anziani, di poter 
ancora servire a qualcosa. E gii 
assessorati adesso si metteran
no al lavoro: quello ai giardini 
per definire le sedi, le strutture 
e le attrezzature; quello alla sa
nità per il coinvolgimento delle 
sedi periferiche e per diffonde
re l'informazione. 

.-u 
Uno «spettro» 
in salotto per 
padri e figli 

Filippi «dal flautisti Icariano 
Berti, erano preceduti, infatti, 
da devote, pungenti • divertito 
proposte che i figli boemo con
trapposto att'iliostre lascito dei 
padri. . 

Sergio Rendine con «Polime
trie 2» per violino e Giancarlo, 
Simonacci coti «Msèwst» .per 
flauto, hanno scelto sentieri già 
tracciati, partecipando con la 

ad un quadro linguistico dai 
termini definiti e addirittura 
codificati. • ; ' 

Un simpatico «sjssto» 4 stato 
quello di Michele Dall*Ongaro 
che, con "«Abschfcd*, per sei 
strumenti, Im tracciato una pa
rabola breve, ma intensa, nel 
suo ascendere alla conqoisU 
della massima densità, per de-

idea semplice, solo un 
ricco pero di 

n respiro, 
voairora-

nei suo arco vitale. 
Una patema gradito ha offer-

toPieiréGolama con «Hambru-
seb Trio»: quattro minimi pezzi 

Er trio d'archi, con cui l'autore 
intaso ri mista un omaggio 

nostalgico fino alla dolcezza, e 
forse anche ironico, a Vienna: 
quattro aforismi in punto dì 
panna, paco pie che sussurrati 
in una scrittura tematica che, 
nel eoo divertito ossequio alla 

storia, tento anche un pasto di 
danza. Teneri e verecondi, i 
brani contemplano una nostra 
ultima concreto eredità, nano 
vesti di un «pensiero musicale», 
grato e disincantato. Coi sonati 
già citati hanno coUaborato 
Franco Presemi (violino), En
rica Di Paola (viola), Danto 
Cianferra (violoncello). 

Umberto Padroni 
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